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PRESENTAZIONE 
 
1 .  Identità dell’ Associazi one 
Tratti giuridi ci e partecipazi oni 
è un Ente morale con personalità giuridica D.P.R. n . 15 del 
01.01.1980 
è iscritta all ’Albo Regionale definitivo degli  Enti  Ausiliari, 
decreto n.10 del  27.07.1998 
è iscri tta al Registro Regionale degli Enti di  V olontariato con 
decreto del  02.03.2000 
è iscritta alla prima e alla terza sezione del  Registro delle 
Associazioni  che svolgono attività a favore degli  immigrati , 
presso la Presidenza del  Consiglio dei  Ministri. al  numero 
2000/A /4/FG. 
Partecipa con nomina prefettizia del  proprio rappresentante 
legale a componente effettivo del  Consiglio Territoriale per 
l ’Immigrazione della Provincia di  Foggia, dal  26.06.2003. 
E’ socio fondatore del  consorzio di  coop. sociali  ARANEA. 
E’ socia del  Consorzio Finanziario ETIMOS, www.etimos.it. 
E’ socia della Banca Popolare ETICA    www.bancaetica.com. 
E' socia fondatore della Fondazione di partecipazione 
Siniscalco-Ceci  Emmaus onlus.  www.siniscalcoceciemmaus.it. 
Aderisce a SCS-CN OS. www.federazionescs.org.  
Aderisce a CN CA . www.cnca.it  
 
La storia 
Emmaus nasce, nel  1978, da una significativa esperienza di 
Chiesa fatta nello spirito di  don Bosco, da una “Piccola 
Comunità” di  sacerdoti  salesiani  ed un gruppo di  giovani della 
parrocchia Sacro Cu ore del  quartiere Candelaro, zona degradata 
della peri feria di  Foggia.  
N ella parrocchia operava dal  1973 la Piccola Comunità Salesiana, 
costituita da don Nicola Palmisano, don Michele De Paolis e don 
Michele Mongiello, si uniranno in seguito don Gerardo Russo e 
Don Giorgio Pratesi. Qu esta nu ova realtà salesiana  è stata decisa 
nel capitolo Ispettoriale dei  Salesiani dell ’Italia  Meridionale nel 
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1972. Si  comincia con la struttura giuridica di  Cooperativa 
Emmaus nel  1978 e il  primo presidente è don Michele Mongiello. 
N el 1984 si  costituisce l ’ Associazione che in  seguito si 
trasformerà in  ON LUS. 
 
2.  La Mi ssi on 
Identità,val ori  e destinatari 
(dallo statuto de ll’Associazione  Art. 2) 
L'Associazione è un’organizzazione di  volontariato, di  u tilità 
sociale, non ha scopo di lucro, persegu e esclusivam ente finalità 
di  solidarietà sociale  e si  prefigge i  seguenti  scopi: 
•••• Favorire il  recupero e il  reinserimento sociale di  persone in 

difficoltà che vivono in situazioni di  disagio e in  particolare si 
rivolgerà a: minori  per interventi  socio assistenziali, disabili , 
persone affette da AIDS, persone con problematiche psico-
sociali  e di tossicodipendenza, persone con problematiche 
sociali , immigrati  e loro famiglie; 

•••• dare risposte educative alle varie forme di  disagio 
adolescenziale e giovanile, nello spirito e con il  metodo 
preventivo di  Don Bosco, rivol te specialmente alle fasce più 
emarginate. 

•••• favorire  uno stile di vi ta  caratterizzato dalla semplici tà 
evangelica e dalla nonviolenza 

•••• vivere in  comunità formate da consacrati  e laici  (famiglie e 
singoli), condividendo il  qu otidiano 

•••• favorire la partecipazione alla vi ta del territorio promu ovendo 
forme di  ci ttadinanza attiva e responsabile 

Alcuni  dei  soci , sacerdoti  e laici , singoli  e famiglie, fin  dall ’inizio, 
vivono in una “comunità di vi ta” condividendo con  giovani 
tossicodipendenti  e malati  di  A IDS la loro vi ta. 
 
3. Consi glio Di rettivo 
L’amministrazione dell ’associazione è affidato ad un Consiglio 
direttivo composto di  un numero di  membri  variabile da 5 a 7. 
Pre side nte :  Marino Valente 
Consiglieri: Cecere don Vito Sante, Catalano Lucia, Hunger 
Cornelia, la Marca Domenico 
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4. Comunità di Vita: Accogli enza e condivisi one 
La Comunità di  vita Emmaus, nata l ’8 dicembre 1978 ha posto le 
basi  e creato l ’ambiente favorevole alla nascita e allo svilu ppo del 
progetto Emmaus. La comunità è formata da persone che hanno 
scelto di  vivere insieme nel  Villaggio Emmaus a 10 km da Foggia 
e promu ove interventi  di accoglienza, con lo stile di don Bosco, 
per giovani svantaggiati  con i  quali  vive nello stesso villaggio. Ciò 
permette alle persone accolte un qu otidiano contatto con uno 
stile di  vita familiare improntato all ’accoglienza, alla sobrietà e 
alla condivisione. La Comunità di  Vita è una comunità cristiana 
che si  ispira ai  valori  del  Vangelo e della N onviolenza espressi 
nell ’ideario riformulato l ’11 giugno 2008. I componenti della 
comunità si impegnano ad abitare insieme rendendo visibile 
qu esta scel ta con una presenza costante personale e di  famiglia 
che dia contenuto e valore al  qu otidiano. Sono inol tre aperti 
all ’accoglienza di al tre persone che ne facciano esplici ta richiesta. 
I membri della Comunità di  Vita si impegnano ad attuare un 
cammino di  crescita interiore personale seguendo con assiduità i 
percorsi  di  spirituali tà e gli incontri di  formazione elaborati 
insieme, e possibilmente, a turno animati , come segno di 
concreta partecipazione alla vita di  gruppo. Si impegnano a 
realizzare una vita di  condivisione che si  caratterizza, nel 
Villaggio Emmaus, in  presenza educativa diurna e presenza 
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notturna; Partecipazione attiva all’organizzazione ordinaria del 
villaggio; Animazione ai  giovani  accol ti ; Condivisione del 
progetto educativo con gli  operatori ; Pranzo comune come 
incontro “conviviale”; Si  sceglie di  entrare a far parte della 
Comunità di  Vita liberamente continuando ad esprimere 
pienamente la propria particolare vocazione, vivendola nel 
contesto particolare del  fare comunità, la Comunità di  Vita, è 
così , la risul tante di  qu este singole vocazioni  che insieme 
contribuiscono ad attuare una comunità reale, non una comunità 
ideale. I membri  della Comunità di  Vita rinnovano annualmente 
(intorno all ’8 dicembre) l ’appartenenza al  gruppo con una 
formale promessa. La Comunità di  Vita vu ole attuare una 
economia solidale. L’esistenza di  una cassa comune permette ai 
membri  della comunità di  essere presenti  concretamente in 
si tuazioni  di  bisogno (adozioni  a distanza, sostegno a persone in 
difficoltà) e di partecipare a segni  e piccoli  regali che manifestino 
attenzione per i  ragazzi  accolti . Attualmente la coordinatrice è 
Lola Maddonni. 
L’e-mail della comunità è: comdivitaemmaus@libero.it La 
Comunità di  Vita è un vero e proprio impegno all ’interno 
dell ’A ssociazione così  come viene espresso nello STA TUTO 
dell ’A ssociazione all ’Art. 2 SCOPO …"vivere in comunità formate 
da consacrati  e laici  (famiglie e singoli) condividendo il 
qu otidiano. N ota “Conviviale” dall ’esperienza coniata da don 
Tonino Bello: “convivialità delle differenze”. Secondo qu esta 
formula in  ogni  incontro conviviale figurano i  segu enti  elementi : 
la presenza dell ’altro (Mai  senza l ’altro) il  faccia a faccia dei 
commensali  (la commensalità) la condivisione dei  beni  il  clima di 
gioia e di  festa i  segni  della sovrabbondanza, fino agli  averi, allo 
spreco, alla trasgressione consentita la narrazione della vi ta 
qu otidiana la disponibilità a perdonarsi  il  rinforzo dei  legami 
amicali  il  desiderio, infine, di  rivedersi  ancora. Al  centro della 
convivialità c’è il  convitto, il  mangiare insieme nel  banchetto. Un 
valore fondamentale che diventa la cornice antropologica e lo 
sfondo integratore dell ’edu cazione interculturale. Dalla 
convivialità si  deve partire per costruire un umanesimo della 
condivisione.  
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PRINCIPI BASE 
E STILE EDUCATIVO 

 
Alla base dell ’accoglienza, c’è la consapevolezza che non esistono 
bu oni o cattivi, sani  o malati, ma persone che si  accolgono gli uni 
gli  altri  per la costruzione di un mondo nu ovo basato sulla 
giustizia e sul  riconoscimento dei  diri tti  di  ogni  persona. 
Vi è la ricerca di  un nu ovo stile di vi ta basato sulla relazione e 
sulla ricerca di  nu ovi  modelli  esistenziali . 
Il  villaggio e le nostre comunità di  accoglienza vogliono essere 
allora lu oghi del ben-essere e dove la relazione edu cativa si fonda 
sull ’accoglienza gli  uni  degli  al tri  senza pregiudizi. 
 
SISTEMA PREVENTIVO E ANIMAZIONE 
L’azione educativa si  ispira a principi  educativi  che traggono 
origine dall ’azione e dal  pensiero di  don Bosco, sacerdote 
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torinese della metà del  1800, che dedicò la sua vi ta in  favore dei 
giovani  poveri . Il villaggio Emmaus si  inserisce infatti  all ’interno 
di  un complesso di  opere per la gioventù  costruite e gestite 
insieme a religiosi  salesiani, congregazione religiosa fondata 
direttamente da don Bosco e pu ò godere dell ’appoggio di 
famiglie, volontari , educatori  che ne condividono l ’ispirazione e 
l ’impostazione edu cativa. 
 
I PRINCIPI DEL  CNCA 
(Coordinamento Nazionale Comunità di  Accoglienza) 
Il  nostro metodo edu cativo si richiama inoltre ai  principi del 
Coordinamento Nazionale delle Comunità di  accoglienza. Con un 
linguaggio più moderno vediamo ripresi  alcune delle intuizioni 
che richiama don Bosco con linguaggio dell ’ottocento. 
 
Dal  Documento Programmatico del  CN CA 
(Giugno 1982) 
1. La storia e  la vita de lla pe rsona 
2. L'unicità de ll'esperie nza 
3. Il rifiuto de lla coazione 
4. La quotidianità 
5. I l lavoro 
6. Una proposta... 
7 . Senza de le ghe 
8. I l te rritorio 
9. Non solo comunità residenziali 
10. I l pluralismo 
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SPIRITUALITÀ 
 
La Messa domeni cale 
Ogni  domenica e nei  giorni  festivi  alle ore 11,30 presso il 
Villaggio Emmaus c’è la Celebrazione Eucaristica, aperta a 
quanti vogliono partecipare anche dalla città.  È molto 
apprezzata la seria e approfondita la spiegazione dei  testi  biblici . 
Oggi  vi partecipano numerosi  amici  e soci dell ’associazione.  
 
Ritiri mensili 
Ogni  mese la Comunità di Vita organizza un ri tiro mensile al 
Villaggio Emmaus per i  nostri accolti  e per gli  abitanti del 
villaggio. 
Gli  incontri  sono pensati e strutturati  tenendo presente le 
caratteristiche dei giovani accolti  a cui  sono rivol ti , nel  rispetto 
dell ’obiettivo che la Comunità di  Vita ha scelto di  perseguire 
nell ’anno sociale 2015-2016: 
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“Vivere come testimoni  della misericordia di  Dio nelle piccole 
cose”. 
Il percorso di  spiritualità si  svolge in 8 incontri  in cui obiettivo è: 
“Accompagnare i  giovani/adulti  del  Villaggio Emmaus a 
riconoscere i  volti  della misericordia di  Dio intesa come 
attenzione per ogni  u omo”. 
Lo schema dell ’incontro prevede un’esperienza di  avvio, la 
lettura di  un brano del  Vangelo e commento, il  lavoro in  gruppi , 
un segno finale e una preghiera conclusiva. 
 
l  tema del  percorso è: 
TESTIMONI DELL’ATTENZIONE DI DIO PER OGNUNO DI N OI. 
Lo slogan è: TESTIMONI DI CA MBIAMENTO 
Il  contenuto di  ogni  incontro: 
•••• Francesco Bernardone – Vangelo Lc 1 2,22-30 – (28 ottobre 201 5) 

•••• Lorenzo Milani  – Vangelo Mt 1 2, 1 -1 4 – (25 novembre 2015) 

•••• Agnese Bojaxhiu  – Vangelo Lc 2, 8-20 – (1 6 dicembre 2015) 

•••• Giovanni  Bosco – Vangelo Lc 1 9, 1 -1 0 (27  gennaio 201 6) 

•••• MohandasKaramchand Gandhi – Vangelo Mt 5, 1 3-1 6 – (24 
febbr aio 201 6) 

•••• Antonio Bello – Vangelo Gv  20, 1 9-22 – (30 marzo 201 6) 

•••• Giuseppe Di  Vittorio – Vangelo Mt 5, 1 -1 2 – (27  aprile 201 6) 

•••• Peppino Impastato – Vangel o Gv  8, 31 -34 – (25 maggi o 201 6) 
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Gruppi di approfondimento della Parola di  Di o: 
Me lograno 
Si  incontra nelle case dei  partecipanti  du e volte al  mese con 
momenti  di  approfondimento, preghiera e condivisione, ha 
l ’obiettivo di  sperimentare forme di  condivisione ci ttadina.  
La riflessione è preparata dai  laici. 
 

 
 
Casa de l giovane 
Incontri  ed esercizi  spirituali  per giovani  alla Casa del  Giovane 
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
 
ATTIVITÀ DI  ACCOGLIENZA A TOSSICODIPENDENTI 
E A PERSONE CON DOPPIA DIAGNOSI AL VILLAGGIO 
EMMAUS 
 
SURPERVISORI:  n .1 psicologo/psicoterapeu ta, 
 n .1 medico/psicoterapeuta 
EQUIPE EDUCA TIVA  : edu catori, assistente sociale,psicologa  
CONV ENZION E: AsI Fg  a altre AsI 
 
Le figure professionali  presenti  all ’interno della comunità sono: 
n° 9 educatori  operatori  professionali ; n° 1 assistente sociale; n° 
1 medico; n° 1 psicologo; n° 1 supervisore/psicoterapeuta; n° 1 
responsabile del  personale; n° 1 pedagogista; n. 14  volontari ; n° 
1 cu oco;  collaboratori  vari . 
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NUMERO OCCUPA TI 14 
Persone assunte a tempo indeterminato (dire ttame nte  o 
a mezzo coope rative   in conve nzioni) 

12 

Consulenti  a prestazione (Me dico, 
Psicote rapeuta,supervisori) 

2 

NUMERO V OLON TARI 14 
DOCEN TI DISTA CCA TI DA L MIN ISTERO P. I.  1 

 
OSPITI 
Giovani tossicodipendenti , alcool dipendenti  e/o con 
problematiche di  doppia diagnosi, e/o in  A IDS. 
Le  proposte  di accoglienza 
Le proposte di  accoglienza comprendono cinqu e moduli : Cidar, 
edu cativo, terapeutico, over 35, reinserimento. Ad ogni  modulo 
corrisponde un’equipe composta da: 
• Referente: coordina le attività del  modulo; 
• Vice referente: collabora con il  referente, lo sosti tuisce in 

caso di  assenza; 
• L’equipe si  avvale di  esperti  e tecnici  specifici  quali  medico, 

psicologo, psichiatra, psicoterapeuta. 
  
MODALITÀ DI AMMISSIONE E FASI DI INSERIMENTO 
Le richieste di  ammissione sono segnalate per iscri tto dal  Ser.T, 
(precedute da  contatti  telefonici). 
L’Associazione dà risposta scritta di   disponibili tà alla presa in 
carico. Ai  contatti  segu e l ’ingresso in  comunità dell ’accolto che 
deve essere munito della documentazione indicata nella 
modulistica di  ingresso. 
 
MODULO CIDAR 
Tenuto conto delle richieste dei servizi e del  Progetto educativo 
della Comunità, l ’accol to viene inserito nel  modulo Cidar (Centro 
integrato dis-assuefazione residenziale) che rappresenta la fase 
di  ingresso per tutti  gli ammessi  al  cammino comunitario. Il 
modulo si  articola in   du e percorsi : 
• iniziale: in tale fase si definisce il piano farmaceu tico 

finalizzato alla disintossicazione, si  apre la  cartella 
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personale dell ’accolto, si  avvia la fase di  osservazione e 
orientamento clinico e psicodiagnostico, si  effettua 
l ’inserimento dell ’accolto nelle attività comunitarie; 

• finale. In  detta fase si  procede: 
- alla dimissione per conclusione del  programma con 
avvenuta disintossicazione; 
- al passaggio ad altra struttura d’intesa con il  Ser.T 
inviante; 
- al  passaggio ad al tro modulo del programma - anch e con 
farmaco sostitu tivo a basso dosaggio- secondo le indicazione 
dell ’equipe del  Cidar. 
 

Predisposizione piano educativo personalizzato e avvio ai moduli 
di  accoglienza 
A seguito dell ’osservazione, il  referente del  modulo Cidar 
(inviante) e il  referente del modulo ricevente senti to l ’accol to, 
indicano il  modulo di  inserimento speci ficandone obiettivi  e 
du rata del  progetto educativo personalizzato. Copia del  progetto 
è consegnata all ’accolto che lo condivide. 
Con il trasferimento dal  Cidar e l ’ingresso  nel  modulo ricevente, 
ha inizio la fase conclusiva della disintossicazione e continua l ’ 
inserimento nella vi ta comunitaria: l ’accolto partecipa alle 
attività lavorative della mattina e, nel pomeriggio, alle attivi tà  
laboratoriali  dei  centri  i interesse (es. arte, canto, falegnameria 
ecc.) e alle attività formative. 
 
MODULO EDUCATIVO 
Il  modulo educativo ha come obiettivo generalequello di  far 
recu perare all 'accol to la fiducia e la stima di  sé, di  migliorarne le 
relazioni  interpersonali  e familiari, di  modificarne lo stile di  vita, 
di  accompagnarlo nell 'acquisizione della capacità ad assumere 
responsabilità. Si  basa sull 'elaborazione di  un Progetto Educativo 
Personalizzato che ha lo scopo di rendere l 'accolto protagonista 
del  proprio cambiamento e del  proprio progetto di  vita. 
Il  percorso ha la durata complessiva orientativa di  12 mesi , ma 
l ’organizzazione è modulare (4 fasi  progressive, ciascuna delle 
quali  con obiettivi  personalizzati  e tempi  flessibili ), per cui 
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l ’accolto e l ’equipe educativa possono decidere di  chiudere 
consensualmente il  programma e porre fine al  periodo di 
residenzialità terapeu tica anche al  raggiungimento degli  obiettivi 
intermedi  (dopo 3, 6 o 9 mesi). 
 
Il  passaggio da una fase del  percorso alla su ccessiva è preceduto 
da una valutazione da parte dell 'equipe di  riferimento e del SerT 
di  appartenenza, con il  quale sarà mantenuto un costante 
rapporto di  confronto e collaborazione. Dalla seconda fase del 
percorso in  poi, l 'equipe deciderà anche la tempistica e le 
modalità di  rientro a casa degli  accolti . 
Durante il percorso, gli  accolti  parteciperanno a gru ppi  di 
su pporto con i  compagni di  modulo (il  martedì) e a gruppi  con le 
famiglie (il  venerdì  ogni  15 giorni), ai  gruppi  con la 
psicoterapeuta e ai  colloqui  individuali (entrambi con cadenza 
quindicinale) oltre alle attività lavorative e formative previste dal 
programma.  
Gli  accol ti devono sottoporsi obbligatoriamente all 'esame 
tossicologico delle urine ad ogni  rientro in sede e, comunqu e, 
ogniqualvolta l 'equipe lo ritenga necessario. 
Al  termine del  programma di  modulo, l 'equipe valuta la 
possibilità di  borsa lavoro e di  monitoraggio nel  percorso di 
reinserimento. 
 
MODULO TERAPEUTICO 
E’ destinato agli accolti  con problemi psichiatrici  oltre che di 
dipendenza dalle sostanze. Ha la durata orientativa di 8 mesi 
du rante i  quali  l ’accolto è inserito nelle attivi tà comunitarie; 
inol tre, partecipa alle assemblee degli  accol ti e al  gruppo di 
riferimento una vol ta a settimana il   martedì   mattina con 
l ’equipe e il  lunedì  mattina con la psicoterapeu ta con cadenza 
quindicinale. Quando le condizioni  personali  lo permettono, 
l ’equipe pu ò consentire il  rientro in  famiglia dal  secondo mese 
per il  periodo di  tempo  valutato caso per caso. 
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MODULO OVER 35 
Accoglie adulti di  età non inferiore a 35 anni  (salvo casi 
eccezionali  valutati  caso per caso dall ’equipe degli  educatori) ed 
ha la durata dai  tre agli   otto mesi  orientativi  durante i  quali 
l ’accolto è inserito nelle attività comunitari.  
Il  modulo è articolato in  un unico percorso con obiettivi 
personalizzati  e condivisi  dall ’interessato. 
Considerata l ’età adulta degli accolti , l ’obiettivo principale 
comune a tutti  consiste in  un percorso “socio-lavorativo-
familiare-rieducativo”. 
• Sociale: l ’accolto è spinto ad una maggiore interazione sul 

terri torio con esperienze di  volontariato nell ’ambito del 
circuito Emmaus e presso al tre associazioni  e solleci tato a 
partecipare ad iniziative di  ci ttadinanza attiva 

• Lavorativo: all ’interno della comunità, gli  accolti  sono 
impegnati  in  settori  lavorativi  connessi  a competenze gà 
acquisi ti ; possono essere, altresì , avviati  a corsi  di 
formazione per raggiungere abili tà e qualifiche 

• Familiare: durante il  percorso comunitario, l ’accol to sarà 
aiutato a rafforzare e/o recu perare relazioni già strutturate 
soprattu tto con riferimento a soggetti  con moglie e figli 

• Rieducativo. Il  percorso per la conoscenza di  sé sarà favorito 
attraverso gli  incontri  di  gru ppo e i  colloqui  personali  con gli 
edu catori. 

 
MODULO REINSERIMENTO 
L ’ ac c o l t o  c h e p o r ta a ter m i n e c o n  v al u t az i o n e p o s i ti va t u tti  i  p er c o r s i  
d el  m o d u l o  ed u c ati vo  o ter ap eu ti c o  o  o ver  3 5  è i n s er i to  n el  m o d u l o  
i n es a m e c h e h a l a d u r at a o ri e n t ati v a d i s ei m es i c o m p l es s i vi .  
D u r a n t e i p r i m i  tr e m es i ,  è p r e vi s t a l a r es i d en z a i n  c o m u n i t à e  
l’ i n s er i m en t o  l avo r ati vo  p u ò  es s er e i n t er n o  o  es t er n o  al l a c o m u n i tà.  
Dal  quarto mese in poi , invece si  possono verificare le segu enti 
si tuazioni , sotto la costante supervisione dell ’equipe: 
1. borsa esterna e residenza in  comunità; 
2. borsa interna  e residenza in  famiglia; 
3. borsa interna  e residenza in  gruppo appartamento; 
4. lavoro esterno e residenza in  comunità. 
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E’ previsto un incontro di gru ppo settimanale con l ’equipe di 
riferimento. 
Compatibilmente con gli impegni lavorativi, durante il percorso 
di  reinserimento l ’accol to dovrà rispettare le regole comunitarie 
e continuare a collaborare al bu on andamento della stessa 
prestando attivi tà di  volontariato al su o interno e partecipando 
attivamente alle feste e ricorrenze dell ’Associazione. 
 
Metodol ogia 
La metodologia del  servizio si esprime principalmente attraverso 
il  principio della condivisione del  qu otidiano.  La giornata tipo 
vede gli  accol ti  impegnati  al  mattino nel  lavoro inteso come 
servizio nei  vari settori (cucina, pulizie, giardinaggio, 
manutenzione per circa 3,5 ore. N el  pomeriggio, animazione nei 
centri  di  interesse (cultura, attivi tà corporea, informatica, 
restauro, ippoterapia ecc.). Nel  pomeriggio del  venerdì  è prevista 
la riunione con le famiglie. 
Al termine del  percorso formativo vengono predisposti , a 
seconda dei  progetti  individualizzati  e dei  progetti quadro, 
percorsi  di  accompagnamento e inserimento nel  mondo del 
lavoro sempre più  imperniati  verso l ’autonomia. 
I ritmi in  comunità sono quelli  qu otidiani della famiglia: al 
mattino scu ola o lavoro, pranzo in  comune, al  pomeriggio attivi tà 
legate alla scu ola e al  tempo libero, attenzione e cura dei  propri 
spazi (stanza), merenda preferibilmente insieme, cura e pulizia 
del  proprio corpo, cena e dopo cena insieme. Ogni ragazzo ha un 
edu catore di  riferimento. 
L’attenzione degli  operatori  è rivol ta ad equilibrare e garantire i 
momenti  comunitari  e quelli  personali . Qu esti  coinvolgono poi 
gli  accolti  nella gestione qu otidiana degli  ambienti  in  un’ottica di 
collaborazione utile ed edu cativa e nella prospettiva del 
raggiungimento del  recupero dell ’au tonomia personale. Ogni 
ospite ha a disposizione uno spazio personale e comunitario che 
pu ò e deve gestire tenendolo in  ordine e puli to.  
Gli  spazi  del  tempo libero sono occupati  da attività culturali  e 
centri di  interesse. La comunità organizza, ove è possibile,  uscite 
in  diversi  momenti  dell ’anno. La vita qu otidiana, con i su oi gesti , 
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la sua organizzazione, le sue relazioni , è la prima occasione per 
costruire la propria identità, per orientarsi  nello spazio e nel 
tempo. 
 

 
 
“Diamo i numeri di quest’anno…” 
Al   C.I.D.A.R. 
(Ce ntro Integrato Disassue fazione  dalle  droghe) 
Fino a oggi il  C.I.D.A.R. di  Emmaus ha offerto la possibilità di 
disintossicazione a 1140giovani . Molti accol ti alla fine del 
programma rientrano nelle proprie famiglie o intraprendono 
altri  percorsi. Molti  giovani  hanno scel to di  proseguire il 
programma di  accoglienza nella nostra comunità terapeu tica.  
 
Tabella 1 

PERSONE ACCOLTE  ANNO 2016 90 
ABBANDON O DEL MODU LO 62 
CON CLU SIONE DEL MODU LO 15 
PASSATI IN  MODU LI SU CCESSIVI DI 
ACCOGLIENZA IN  EMMAU S 

8 

IN  CORSO 2 
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Tabella 2 
Provenienza Prov. di Foggia 86 
Foggia 37 
Manfredonia 7 
San Severo 1 
Cerignola 16 
Torremaggiore 8 
Lucera 16 
Sannicandro Garganico 1 
Da altre province 4 
BAT    3 
CAMPOBASSO 1 

 
Nel  2016 sono stati ospitati negli altri moduli per 
peri odi diversi compl essivamente altre 21 persone già 
presenti da peri odi  precedenti al 2016. 
 
Tabella 3 

ANNO 2016 PROGRAMMA 
Persone accolte già presenti  prima 
dell 'anno 201 6 21 
PROGRAMMA INTERROTTO 12 
PROGRAMMA IN  CORSO 6 
PROGRAMMA TERMINATO 3 

 
Tabella 4 

Provenienza Prov. di Foggia ACCOLTI 
18 

Foggia 8 
Manfredonia 2 
Cerignola 5 
Lucera 1 
Torremaggiore 1 
Orta N ova 1 
Da altre province 3 
Bat  3 
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Tabella 5 
DURATA DELLA PERMANENZA 
 IN COMUNITA’ DURANTE L'ANNO. 
ALCUNI SONO ANCORA IN CORSO 

 
ACCOLTI 

DA  1 GIORN O A  3 MESI 78 
DA  4 MESI A  6 MESI 17 
DA  7 MESI A  9 MESI 6 
DA  10 MESI A  12 MESI 10 

 
Età media delle persone accolte in comunità nel  2016, 
compreso gli ospiti del CIDAR. 
 

 
N el  primo trimestre dell ’anno si  sono tenuti  i  seguenti  centri  di 
interesse tenuti  dai  volontari  indicati  di  fianco:  
 
•••• Attività con i  cani: Danilo e Giuseppe Amoroso 
•••• Giornalino: Francesco Sansone e Irene Scapola 
•••• Canto: proff. Lino Di  Giorgio e Angela Tullo  
•••• Inglese: prof.sse Anna Lepore e Gabriella Amicarelli   
•••• Teatro: Fulvio Di  Martino 
•••• Manualità: Lena Caggiano  
•••• Pasticceria: Lu cia Salatto 
•••• Fotografia: Monica Giardina 

 

19%

39%

42%

ETA' MEDIA

20-30

31-40

Oltre i 41
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Vengono poi  organizzati  i  percorsi  formativi  del  mercoledì: 
•••• Edu cazione all ’integrazione: l ’accettazione dell ’altro e delle 

diverse culture 
•••• Edu cazione alla salute: conoscere gli  effetti  dei  danni  che le 

sostanze causano sull ’organismo 
•••• Partecipazione all ’iniziativa Cinema twodayil  secondo 

mercoledì  del  mese 
 
Progetti  di  accompagnamento per il  reinserimento 
lavorativo 
E’ sempre più forte l ’esigenza di avere sbocchi  lavorativi  per le 
persone che chiedono accoglienza in  comunità. Spesso sono 
persone non più giovanissime e che hanno perso i  contatti con le 
famiglie di  origine e quindi  hanno delle storie spezzate, che non 
hanno agganci  per la ricostruzione di  futuro. 
Si  è intervenuto attivando borse lavoro. 
La borsa lavoro è una soluzione tampone che permette alla 
persona con disagio sociale di  acquisire tempi e competenze al 
lavoro. Il  problema dell ’inserimento lavorativo rimane 
comunqu e perché solo alcuni riescono a inserirsi nel mercato del 
lavoro alla conclusione dei  percorsi  di  borsa lavoro. N el  corso 
dell ’anno si  è pian piano sperimentato la possibilità di  attuare 
stage presso al tre aziende (in n.2 casi) per educare i  nostri  ospiti 
a relazionarsi  con soggetti  diversi  dal  nostro sistema assistenziale 
e far percepire loro l ’organizzazione del  lavoro in  vari  campi. 
Altro limite di  qu este sperimentazioni è la grande provvisorietà 
dei  progetti  che hanno valenza annuale o al  massimo biennale e 
quindi  non è possibile fare programmazioni  a più  lungo termine. 
Sono state attivate n. 2borse lavoro. 
 
INIZIATIVE IN CARCERE 
Sono continuate le attività di sostegno ai  detenuti  con problemi 
di  dipendenza da parte delle’edu catrice Carmela Gramazio che 
fino a dicembre ha incontrato n. 5 destinatari . 
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CASA DEL GIOVANE 
 
PERSON E REFEREN TI: Cornelia Hunger (coordinatrice) 
EQUIPE EDUCA TIVA  E DI COORDINA MENTO: Cornelia 
Hunger, Paolo Delli  Carri , Remo Murani, Valeria Terlizzi , 
Salvatore Dell 'Oro, Vincenzo Colu cci 
L’èquipe  si incontra settimanalmente. Ogni componente 
dell ’èquipe coordina un ambito specifico delle attività del  centro, 
e coordina i  rispettivi incontri  settimanali o mensili con i 
volontari . 
 
CONV ENZION E 
Comune di  Foggia / A SL Foggia  

NUMERO OCCUPA TI  4 
Contratti  a tempo indeterminato 4 
NUMERO V OLON TARI 4 
V OLON TARI SERVIZIO CIV ILE 17 
Docenti  distaccati 1 
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Destinatari minori  dai 6 ai  18 anni e giovani  (fino a 24 anni), con 
particolare attenzione a si tuazioni  a rischio di  devianza e bisogni 
edu cativi  speciali  divisi  per seguenti  fasce di  età: 
Bambini  (6 – 10 anni) ; Preadolescenti  (11 – 13);  A dolescenti   (14 
-18); Giovani  (18 -24).               
 

 
 
Servi zi e attività 
• accompagnamento scolastico per ragazzi 
• (sostegno nello svolgimento dei  compiti  scolastici 

giornalieri , recupero di  competenze di  base, recupero di 
competenze in  materie specifiche) 

• percorsi  di  educazione socio-educativa in  gruppo, gru ppi  di 
incontro e formazione per adolescenti 

• attività lu dico ricreative ed espressive varie, attività 
sportive, gi te e attività culturali  per ragazzi , feste e momenti 
di  convivialità, attività estive 

• accompagnamento di  gruppi  di  adolescenti  autogestiti  (sala 
musica, attivi tà di  volontariato e gruppi  culturali ..) 

• laboratori  e work shop per adolescenti 
• gru ppi  di  formazione  
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• organizzazione di  eventi  per adolescenti  (performance 
musicali  e artistiche, cineforum, tornei..); 

• sportello informativo e consulenza per giovani  in  ricerca di 
percorsi  di  formazione o lavoro; 

• corsi  di  formazione per animatori ; 
• consulenze psicologiche e di  sostegno alla genitoriali tà; 
• percorsi  educativi personalizzati  per minori  con 

problematiche specifiche in  ambiti  vari ; 
• lavoro di  strada; 
• accompagnamento di  stagisti  e tirocinanti. 

 
1. Collaborazi one con gli enti del  territori o e con altre 
agenzi e educative, inserimento dei  destinatari 
La maggior parte dei  ragazzi  si  iscrive alle attività rivolgendosi 
con i propri  genitori  direttamente al nostro centro. I genitori 
sono convocati  regolarmente per verificare insieme la qualità del 
percorso edu cativo seguito dal  proprio figlio. 
E’ comunqu e fondamentale, o come punto di  partenza o come 
fortificazione dell ’azione educativa, la collaborazione con gli  enti 
del  terri torio. 
Sono stati  inseriti  nel  corso dell ’anno 45 ragazzi  segnalati  dall ' 
Ufficio Minori  dei  Servizi  Sociali  del  Comune di  Foggia, i  cui 
referenti  si  incontrano regolarmente con i  nostri  operatori per la 
verifica delle situazioni  educative prese in  carico. 
8 bambini, ragazzi e adolescenti sono stati  inseriti  nelle attivi tà 
ludico ricreative in  seguito alle richieste da parte del  servizio di 
N europsichiatria Infantile. Le veri fiche tra gli psicologi del 
servizio e il coordinatore del  nostro centro sono fissate a 
scadenza quindicinale. 
E stata costante anche nel  2015 la collaborazione con gli 
insegnanti  delle Scu ole medie “Ugo Foscolo”, “Moscati  – 
Altamura”, “Dante Alighieri”, “Pio XII” e “De Sanctis” per la 
definizione degli  obiettivi  del  piano di  su pporto scolastico 
personalizzato, definito per ogni  ragazzo seguito all ’interno del 
nostro servizio di  accompagnamento scolastico. 
 Per l ’anno 2016  GLI UTEN TI divisi  per  provenienza: 
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SERV IZI SOCIA LI  64 
NEUROPSICHIA TRIA  IN FANTILE (S.N .P.I.A.) 10 
FA MIGLIE 9 
GIOVAN I/MA GGIORENNI 12 
TOTA LE 95 

 
2. Accompagnamento scolastico e attività ludico 
ri creative e culturali 
 
a) attività di  supporto 
scolasti co  
N el corso dell ’anno 2016 sono 
stati  complessivamente 73 i 
minori  che hanno u sufruito del 
servizio di  supporto scolastico  
La maggior parte dei 
frequentanti  del  recu pero 
scolastico partecipano  
solitamente anche alle attività 
ludico ricreative. Inoltre si 
organizzano per loro dei  brevi 
percorsi  socio edu cativi  di 
gru ppo (edu cazione 
all ’emotività, approfondimento 
di tematiche inerenti al  mondo 
adolescenziale) i  quali  si 
svolgono all ’inizio delle attività 
di  recupero scolastico. 
Il  restante gruppo di  iscri tti  frequ enta invece esclusivamente i 
laboratori  didattici  e le attività ricreative proposte dal  centro, 
frequentandoli  in  tempi  diversi  e divisi  per fasce d’età. 
 
b) attività ludi co ri creative da lunedì  a venerdi  (17.30 – 
19.30)  
- laboratori  di :  attività artistiche e di  manualità,  musica 
(chitarra,  sala musica e sala registrazione), educazione 
alimentare; 
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- A ttività sportive di : calcio, basket, pallavolo, giochi sportivi , 
danza; 
- gru ppi  di  formazione; 
- work shop e laboratori  per adolescenti ; 
Per l ’anno 2016  i  partecipanti  complessivi  delle attivi tà ludico 
ricreative sono stati  95. 
 
c) Attività estive 
Alle attività estive, organizzate nei  mesi  di  giugno e luglio (da 
lunedì  a venerdì  dalle 09.00 
alle 12.30, e dalle 16.30 alle 19.30), hanno partecipato 
complessivamente 243 ragazzi .  
Le attività estive per elementari  e medie hanno ripreso il  tema 
della cittadinanza edu cativa svol to anche gli  anni   precedenti 
attraverso il  gioco di  ru olo e di  simulazione “La ci ttà dei  ragazzi”. 
 

 
 
d) Coinv olgimento dei genitori 
I genitori  dei  minori  seguiti  nelle attività educative con cadenza 
giornaliera, sono coinvolti  nel  percorso formativo dei  propri  figli 
con regolarità. Gli  edu catori  convocano i  genitori   regolarmente 
per concordare gli  obiettivi  del  progetto edu cativo, effettuare una 
verifica intermedia e una finale. I genitori  sono inoltre invitati 
alla partecipazione attiva durante gli eventi  e le feste durante 
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l ’anno. L’equipe socio educativa è disponibile a fornire 
consulenza e mediazione edu cativa e ad orientare verso 
consulenza psicologica lì  ove necessario. 
 
e) Attività di animazi one soci o culturale e educativa di 
strada 
- Educativa di strada 
Gli  edu catori sono presenti  nelle piazze dei quartieri  limitrofi del 
centro 2 volte a settimana. Sono stati  agganciati  55 giovani   per 
iniziative varie. Sono stati realizzati 5 eventi di animazione di 
strada rivol ti  a tutti  gli  abitanti  delle rispettive zone coinvolte. 
- Torneo di calce tto inte rparocchiale 
Ha coinvolto 10 squadre composte da adolescenti  di diverse 
parrocchie di Foggia e di  vari  gru ppi informali e circa 100 
persone tra ragazzi, allenatori  e animatori . L íniziativa vu ole 
consolidare l ázione di  rete con altre realtà educative del 
terri torio e con figure adulte significative per costruire insieme 
un ésperienza educativa attraverso lo sport e l ágonismo 
positivo. 
-  Rassegna cinematografica  
rivol ta ad edu catori, animatori di  gruppi  giovanili e adolescenti 
della città, che la Casa del  Giovane Emmaus, nell ámbito delle 
attività di  educativa e lavoro di  strada, organizzata in 
collaborazione con la Sala Farina e la Cattedrale di  Foggia.  
Qu est ánno il lavoro di rete con le realtà del  territorio che si 
occu pano di  giovani  e l ázione di   
coinvolgimento di  gruppi  giovanili  messe in atto dalla Casa del 
Giovane ha scelto di  concentrare la sua attenzione sull área del 
centro storico ci ttadino, sulla zona della Beata Maria Vergine e 
sul  Rione Biccari , mirando ad aumentare le opportunità 
cul turali, di  socializzazione e di  scambio tra adolescenti  e figure 
adulte significative. 
H an n o  p ar tec i p ato  c o m p l es s i va m e n te 1 70  p er s o n e tr a m i n o r i e ad u l ti .  
-  Gruppo di formazione  adolescenti e  giovani.  
Gli  incontri  di  formazione, svolti  con cadenza settimanale, sono 
incentrati   sulla conoscenza dei  talenti  dei ragazzi e sulla 
sperimentazione di  opportunità di  volontariato e servizio. 
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Hanno partecipato complessivamente 20 ragazzi. 
 
-  Camposcuola adolesce nti 
D al 2 2 al 3 0 l u gl i o , p r es s o i l vi ll a g gi o d o n  Bo s c o , L u c er a, s i è ten u to  
il c a m p o s c u o l a p er gl i ad o l es c e n ti d el  gr u p p o  d i fo r m az i o n e.  I l te m a  
è  s tato  " A l l a r i c er c a d el l a fel i c i t à" . I r a ga z z i , d o p o  u n  p er c o r s o  d i  
an i m a z i o n e s o c i o - c u l tu r al e  ten u to s i  d u r a n t e l ´ an n o e  i n c en tr a to  
s u l l e  te m ati c h e d el  vo l o n t ar i ato ,  d el l ´ a n i m a z i o n e e  d ei  tal en ti ,  
h a n n o af f r o n t ato  q u es t a i m p o r t a n t e es p er i e n z a d i c o n vi v en z a e  
c r es c i t a gr az i e  a m eto d o l o gi e  i n t er a tti v e e  at ti vi t à d i  au to c o n o s c en z a,  
s er vi z i o  e  c o n fr o n to  d i  gr u p p o .  H a n n o  p ar t ec i p ato  1 5  r ag az z i  d ai 1 3  
ai  1 5 a n n i .  
 
-  Te matiche  educative  in e vide nza: 
Durante tutto l ’anno si  è cercato di  concentrare l ’attenzione 
attraverso percorsi  e iniziative educative varie su  tematiche 
considerate emergenti : Educazione intercul turale, Educazione 
all ’affettivi tà, Educazione alimentare, prevenzione all ’uso di 
stupefacenti . 
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VILLAGGIO DON BOSCO 
 
L’Associazione gestisce il  seguente servizio per minori 
nell ’ambito del  Villaggio Don Bosco: 
Gru ppo A ppartamento per minori  ex art. 51 Regolamento 
Regione Puglia sui  Servizi  Sociali. 
 
 
Tab. 1 

GRUPPO APP.TO PASSO DOPO PASSO 
ACCOLTI ANNO 2016 

8 

IN GRESSI NUOVI 6 
CON CLU SIONE PERCORSO EDUCATIVO 6 
SOGGETTI ANCORA ACCOLTI AL 31 /1 2/201 6 2 
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Tab. 2 
PROVENIENZA DALLA NOSTRA PROVINCIA  7 
FOGGIA 7 
DA ALTRE PROVIN CE 1 
BAT 1 

 
Tab. 3 

DURATA DELLA PERMANENZA 
IN COMUNITA’ DURANTE L'ANNO 
ALCUNI SONO ANCORA IN CORSO 

ACCOLTI 

DA 1  GIORN O A 3 MESI 4 
DA 4 MESI A 6 MESI 4 

 
Tab. 4 

NAZIONALITÁ 8 
ITALIANA 1 
BENGALESE 1 
SEN EGALESE 4 
NIGERIANA 1 
GAMBIA 1 

 
Le attività del  Gru ppo A ppartamento sono collegate  a qu elle 
svolte dalle altre comunità per minori  presenti  nel  Villaggio Don 
Bosco e gestite dalla Fondazione Siniscalco Ceci  Emmaus. 
 

• La zattera 
• La ru ota  
• I Diamanti   
• Il  Fazzoletto  
• Il  sentiero 
• Il  pergolato 
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Per i  giovani  accolti  presso il Gruppo A ppartamento sono stati 
attivati  n. 3 percorsi  retribuiti  di  formazione ed inserimento 
lavorativo per tali  accol ti nei settori della ristorazione, 
agricoltura, allevamento, manutenzione. 
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PUNTO INFORMATIVO IN FOGGIA  
In Via Candelaro, 90/F nostri  collaboratori  e volontari 
garantiscono una presenza qu otidiana per un primo approccio 
alla vi ta e ai  servizi  dell ’associazione. 
E’ una compresenza insieme al  Centro Interculturale Baobab 
gestito dalla Cooperativa Arcobaleno.  
E’ un modo di collaborare e sostenere le iniziative che operano 
per una società più  accogliente verso tutte le culture. E’ un lu ogo 
per accogliere prima la persona del  su o problema. 
 
 
SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE A PERSONE 
CON IMMUNODEFICIENZA 
ACQUISITA 
La malattia ha avuto una 
evoluzione che oggi  la fa 
definire cronica e quando si 
rispettano i  protocolli 
farmacologici  la speranza di  vita è 
molto al ta. 
Qu esta evoluzione ha creato 
comunqu e un 
cambiamento delle persone 
affette, oggi  sono 
persone che definiremmo 
normali , al  contrario di 
alcuni  anni  fa quando la provenienza era quasi  tutta 
nel  campo della tossicodipendenza e della marginalità. 
Le persone seguite, segnalate dal  Reparto di  Malattie Infettive 
degli  OORR di  Foggia sono state2 che sono state accol te presso 
un appartamento si to in  via delle Grazie. 
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CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 
 
Si  è continuato ad operare secondo le norme della certificazione 
di  quali tà. Certificazione ottenuta nel  mese di  novembre 2008 -  
Certificazione di  quali tà con la SIN CERT  ( UNI EN ISO 
9001:08) per i  servizi  di : 
accoglienza per adulti  in  situazione di  disagio in  regime 
residenziale 
prevenzione primaria per i minori  e di  aggregazione giovanile 
mediante la gestione di  un centro polivalente aperto diurno per 
minori . 
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PROGETTI ANNO 2016 
 
Nell’anno 2016 sono sv olte le attività dei seguenti 
progetti: 
 
1. Realizzazi one, in partenariato con l’Associazi one 
Udi co del progetto “Staimo bene insieme” 
finanziata a valere sulla L.R. 43/12 N orme per il sostegno dei 
Gru ppi  di  A cquisto solidale (GA S) e per la promozione dei 
prodotti  agricoli  da filiera corta, a chilometro zero, di  qualità. Il 
progetto ha previsto 
Azione  1 - Asset building - edu cazione al  risparmio e finanza etica 
e solidale; 
Azione  2 - Educazione ambientale ed Orti  Sociali ; 
A z i o n e  3 - G es ti o n e e  p o t en z i a m e n to  d i  G r u p p i  d i  ac q u i s to  S o l i d al e;  
Azione  4 - Creazione di  una rete fra famiglie solidali . 
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2.“Gi ovani  e nuova economia: quali opportunità per il 
nostro territori o?” 
13/02/2016 
 

 
 
Spazio alle start-up: massimo 30 partecipanti ; età: 18-28 anni;  
Winter School  – Don Bosco Start Upper, come fare im presa dalle 
idee c/o la Masseria Antonia De Vargas. Una du e-giorni di “full 
immersion” organizzata dalla Fondazione Siniscalco Ceci-
Emmaus Onlus. Trasformare una bu ona idea in  un lavoro. 
Imparare da chi  ce l h́a fatta e provare, con l áiuto di  esperti , a 
porre le basi per qualcosa di  concreto, scommettendo sui  giovani 
e sulle nu ove economie. Una full  immersion concentrata in una 
du e-giorni  ad  
alto tasso operativo, facendo start-u p a 360° e lavorando in  una  
location ideale. È la sintesi  di  qu esta nu ova iniziativa targata 
Fondazione Siniscalco Ceci-Emmaus Onlus, organizzata con il 
su pporto del  consorzio di  cooperative sociali. 
Ad introdurre i  lavori , Don Vito Cecere, responsabile delle attività 
sociali  della Fondazione Siniscalco Ceci  Emmaus. Previsti  i  saluti 
istituzionali da parte dell ássessore al bilancio della Regione 
Puglia, Raffaele Piemontese, e del  sindaco del  comune di  Foggia, 
Franco Landella. Il seminario teorico-pratico invece, è a cura di 
Piero D Árgento (docente Lumsa Taranto, esperto in  politiche 
sociali ) e Marco Costantino (Bollenti Spiri ti Regione Puglia, CTM  
Altromercato). “Ci  piacerebbe che la proposta arrivi specialmente 
a giovani che frequentano lu oghi di aggregazione, in  modo da 
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avere come obiettivo l áttivazione di un vero e proprio lavoro a 
raggiera, tale da coinvolgere tutto il  terri torio”. Qu este le parole 
della direttrice della Fondazione Siniscalco Ceci  Emmaus Onlus, 
Rita De Padova.  
 
3.Percorso di  formazi one 
per gi ovani vol ontari 
29/04/2016 
“ N on è tanto qu ello che 
facciamo, ma quanto amore 
mettiamo nel  farlo. N on è tanto 
qu ello che diamo, ma quando 
amore mettiamo nel dare.”  
Madre Teresa 
 
 
 
 
 
 
 
4.Ri schi da gi ocare 
07/10/2016 
L´associazione Comunità sulla strada 
di  Emmaus, nell ámbito del  progetto 
"Rischi  da giocare" portato avanti  dal 
Cnca e finanziato dal  Ministero del 
lavoro e politiche sociali , organizza 
du e momenti  di sensibilizzazione e 
prevenzione sui rischi  del  gioco 
d´azzardo con esperti  del  settore. 
Du e giorni  di  sensibilizzazione dal 
ti tolo "Gambling. Il gioco d ázzardo 
patologico dalla prevenzione 
all íntervento sul  territorio" tenuto dalla dott.ssa Pina De 
Angelis, resp. del  sistema di  monitoraggio e valutazione del  cnca. 
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Gambling: il gioco d´azzardo dalla prev enzi one 
all ínterv ento sul territori o 
09/10/2016 
Una due giorni di sensibilizzazione sui  rischi  del  GAP, dove 
utilizzando una metodologia interattiva e piuttosto coinvolgente, 
si  è mostrato ai  partecipanti  quali  fossero le caratteristiche del 
gioco d ázzardo e del  gioco d ázzardo patologico e le 
problematiche ad esso collegato, per poi  presentare i  principali 
strumenti diagnostici e provare insieme ad individuare alcune 
strategie di  prevenzione per orientare le pratiche locali. 
 

 
 
Secondo incontro "Ri schi da gi ocare"  
24-25/10/2016 
Secondo momento di  sensibilizzazione dal  titolo "Gioco 
d´azzardo: un sistema da scrivere" tenuto dalla dott. Riccardo De 
Facci , vicepresidente del cnca e coordinatore del progetto “Rischi 
da giocare”, che ha delineato i  possibili  percorsi  di  approccio, tra 
prevenzione, presa in carico e cura interrogandosi  sulle modalità 
per poter provare a ripensare ad un sistema.   
 
5.Percorso di  formazi one e sensibili zzazi one al 
v ol ontariato per studenti universitari . 
06/11/2016 
Gentili  amici , L Ássociazione “Comunità sulla strada di 
Emmaus” di  Foggia per l ánno sociale 2016-2017 ha individuato 
tra gli  obiettivi  delle proprie azioni  la promozione del 
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volontariato sia come mezzo di  crescita personale che come 
strumento di  arricchimento professionale.  
A  tale scopo ha scelto come interlocutori  privilegiati  i  giovani  e gli 
studenti  universi tari  ai  quali  intende presentare un percorso di 
formazione e sensibilizzazione al  volontariato di  circa 8 incontri 
della durata di  2 ore ciascuno . A seguire, gli  stu denti  che 
aderiranno potranno progettare azioni  in  settori  dagli  stessi 
individuati . La fase progettuale sarà seguita dalla realizzazione 
delle azioni  previste.  
 
6. IdeiAMoVol ontariato  
20/12/2016  
L´Associazione “Comunità sulla strada di Emmaus” di Foggia per 
l ánno sociale 2016-2017 ha individuato tra gli  obiettivi  delle 
proprie azioni  la promozione del  volontariato sia come mezzo di 
crescita personale che come strumento di  arricchimento 
professionale. A  tale 
scopo ha scel to come 
interlocutori  privilegiati  i 
giovani  e gli  studenti 
universitari  ai  quali 
intende presentare un 
percorso di  formazione e 
sensibilizzazione al 
volontariato di  circa 8 
incontri  della durata di  2 
ore ciascuno . A  seguire, 
gli  stu denti  che 
aderiranno potranno 
progettare azioni in 
settori  dagli  stessi 
individuati . La fase 
progettuale sarà seguita 
dalla realizzazione delle 
azioni  previste.  
 

 



 

 

 
 

39 

 

 

EVENTI  
DI PARTICOLARE RILIEVO 

 
Arriva la Befana 
06/01/2016 
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Festa  di do n Bo sco  
30/01/2016 
Anche quest'anno l 'imperdibile appuntamento con la festa di  Don 
Bosco, con solenne Celebrazione della Santa Messa con il 
Vescovo di  Lucera, Mons. Domenico Cornacchia, pranzo insieme 
a bouffet con porta teco. Animazione musicale delle giovani  band 
di  San Giovanni  Rotondo. 
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Quaresima e Pasqua ad Emmaus 
10/02/2016  
Programma per la Quaresima e le festività Pasquali  2016:  
- mercoledì  10 febbraio, celebrazione Eucaristica delle Ceneri ; 
- giovedì  24 marzo, celebrazione della Lavanda dei  piedi in  Coena 
Domini; seguita da Adorazione; 
- venerdì  25 marzo, Adorazione della Croce; 
- sabato 26 marzo, Celebrazione della V eglia Pasquale; 
- domenica 27 marzo, S. Messa.  
 

 
 
Incontri di Quaresima  
17/02/2016  
Incontri  di riflessione che l Ássociazione Comunità sulla strada 
di  Emmaus propone per la Quaresima per soci , collaboratori, 
volontari , giovani del servizio civile, amici , e familiari del Sistema 
Emmaus nelle seguenti  giornate: 
17/02/2016 ore 18,15 - presso Villaggio Emmaus - "Gesù  incontra 
Nicodemo", con Don Pasquale d Élia; 
02/03/2016 ore 18,15 - presso Casa del  Giovane Emmaus; 
13/03/2016 ore 10,00 alle 17,00 con pranzo porta teco - presso 
Villaggio Don Bosco. 
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Incontro "Alimentazi one ed intolleranze" 
19/02/2016  
Primo incontro di  alimentazione e salu te con la biologa 
nutrizionista Maria Teresa Sammartino dal  ti tolo "Alimentazione 
ed intolleranze"  c/o la Masseria De Vargas. Una chiacchierata sul 
tema, con domande, informazioni e curiosità seguita da una 
piccola degustazione di  prodotti  e cibi  sani . L´evento rientra tra 
le iniziative del  progetto "Stiamo bene insieme". 
 

 
 
Una vita da raccontare 
11/03/2016  
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"Una vita da raccontare":una storia di  fiducia nell áltro e di 
ottimismo. C/o la Masseria Antonia De Vargas l áu trice del libro 
e Pino Donatacci  saranno lieti  di  raccontarci  la vita e la 
spiritualità di  Maria Marinelli  da un piccolo paese del 
Preappennino a Foggia, per comprendere gli  anni  della gu erra e 
del  dopoguerra, delle comunità Spirituali  dell´epoca e di qu elle 
dei  terrazzani  di  qu egli  anni . Sarà l´occasione per riscoprire le 
tradizioni  della nostra ci ttà e fare un tuffo nel  passato, grazie alle  
parole di  chi qu egli  anni li  ha vissuti  davvero. L íniziativa rientra 
nel  progetto "Stiamo bene insieme". 
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No all'interv ento militare in Libia 
14/03/2016  
L´Associazione Comunità sulla strada di  Emmaus condivide e 
con piacere diffonde il  comunicato stampa del  CN CA  a cui 
aderisce. N o all íntervento militare in  Libia Don Zappolini : 
“Tutte le missioni  militari  che dovevano portare la  pace hanno 
provocato solo guerre, morti  di  civili, ondate di  profughi  e 
rafforzato il  terrorismo” Roma, 11 marzo 2016 Il  Coordinamento 
Nazionale Comunità di A ccoglienza (CN CA) si  unisce alle tante 
organizzazioni  della società civile che, in  qu esti giorni, stanno 
prendendo posizione contro un intervento militare dell´Italia in 
Libia. “Sentiamo parlare di  un possibile intervento militare che –
qu esta volta – dovrebbe riportare l´ordine in  Libia,” dichiara don 
Armando Zappolini, presidente del  CN CA . “Eppure di  missioni 
militari  che avrebbero dovu to produrre pace e democrazia 
neabbiamo viste parecchie in  qu esti  anni. Tutte si sono rivelate 
un tragico fallimento, causando solo nu ovi  conflitti, un altissimo 
numero di  morti  tra i  civili , ondate di  profughi in  cerca di 
salvezza, e rafforzando, per di  più , il  terrorismo e il 
fondamentalismo. Per qu esto chiediamo a governo e parlamento 
di continuare a cercare in Libia una soluzione per via diplomatica 
e politica, in  accordo con quanto prescritto dalla nostra 
Costituzione, per arrivare a costituire un governo libico unitario, 
valorizzando la partecipazione della società civile locale.” 
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 “E diciamo no anche ai  nu ovi  muri che l´Europa sta alzando per 
fermare i migranti,” continua don Zappolini, “molti dei  quali in 
fuga dai  conflitti  che abbiamo contribuito a generare. Si  chiu dono 
le frontiere e si  alza il  filo spinato mettendo a rischio la stessa 
costruzione dell´Unione. Siamo preoccu pati  anche per il  ru olo 
che si  sta attribuendo alla Turchia nella gestione dei  flussi 
migratori , un paese che non garantisce il  rispetto dei  diri tti 
umani. Possibile che un continente di  500 milioni  di  persone non  
possa accogliere alcune centinaia di  migliaia di  profughi?” 
 
Lettera da Atene 
18/03/2016  
Riflessioni  del  CN CA  di  cui siamo soci  a seguito della riunione 
allargata dell Ésecutivo nazionale del  Cnca che si  è svolta ad 
Atene dal  29 al  31 ottobre 2015.  
 
Carissimi,  
inv io in allegato il tes to della Lettera da Atene, scritta a seguito della 
riunione allargata dell´Esecutiv o nazionale del Cnca che s i  
è sv olta ad Atene dal 29 al 31 ottobre 2015.  
Da alcuni anni ormai abbiamo s celto di sv olgere i nos tri incontri  
in luoghi simbolo delle ques tioni che ci s tanno interpellando: in 
s trutture confiscate alle mafie in Calabria, in Lom bardia e in 
Campania, in un campo rom di Roma, al parlamento Europeo di 
Bruxelles , in una casa di reclus ione e nel carcere minorile a Milano, 
nelĺ is ola di Lampedusa e poi a Tunis i.  
 
È un metodo di lavoro che abbiamo s celto per cons entirci di aprire 
nuov i sguardi su tens ioni e ques tioni che incrociamo nel nos tro agire 
quotidiano, nei percors i di accompagnamento a pers one e situazioni 
fragili e vulnerabili.  
In Grecia s iamo andati con l´aspettativa di capire meglio l´Europa e le 
ques tioni s ociali con lo “sguardo da s ud”, nel contes to della cris i-
fallimento del modello economico fin qui impos to; con l´intento di 
capire come s i ‘genera s ociale´ in s ituazioni critiche come quella v issuta 
dalla Grecia oggi e come si s ta vivendo e affrontando la ques tione dei 
migranti, tema che come Cnca avevamo affrontato nelĺ assemblea 
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s traordinaria di ottobre 2015, al termine della quale – ricordo - 
abbiamo pres o pos izione con il documento Res tare umani. Per 
un´accoglienza diffusa e la dignità delle pers one migranti.  
 
Tra le v arie es perienze di nuovo mutualismo che abbiamo incontrato 
ad Atene segnaliamo la clinica s ociale nel quartiere di Elliniko. Un 
ambulatorio ges tito da medici, infermieri e personale s ocio sanitario in 
maniera volontaria, che fornisce medicinali e cure in modo gratuito 
alle pers one che non hanno access o ai serviz i s anitari. Come 
Federazione nazionale al termine della vis ita abbiamo raccolto un 
contributo e acquis tato farmaci di cui avevano urgente necessità. 
Invitiamo tutti coloro che possono a fare altrettanto, s os tenendo il 
funzionamento dell´ambulatorio mediante la raccolta di farmaci 
attravers o la seguente modalità:  
- raccogliere s oldi per comprare i farmaci;  
- quando ci sono i soldi, contattare la clinica s ociale Ellinik o chiedendo 
quali sono i farmaci di cui hanno urgentemente bis ogno al momento;  
- comprare i farmaci in I talia e mandarli con un corriere direttamente 
alla clinica; oppure, mandare i s oldi a qualcuno in Grecia che 
comprerebbe le medicine e le porterebbe alla clinica.  
Ricordandovi infine che ques to anno la pross ima tappa degli es ecutivi 
allargati s i terrà in Romania, dal 27 al 29 ottobre, v i anticipo che la 
Lettera da Atene e il documento Res tare umani, saranno presentati 
pubblicamente a Firenze il 21 aprile, dalle 17 alle 20, nelĺ ambito della 
riunione del Cons iglio nazionale del Cnca. Prossimamente riceverete 
l´inv ito e il programma.  

Un abbraccio  
Armando Zappolini 
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Indi ce glicemi co, cottura e condimenti degli alimenti" 
18/03/2016  
Secondo incontro di  alimentazione e salute con la biologa 
nutrizionista Maria Teresa Sammartino dal  ti tolo "Indice 
glicemico, cottura e condimenti  degli alimenti"c/o la Masseria De 
Vargas. Iniziativa del  progetto "Stiamo bene insieme". 
 

 
 
Auguri di Buona Pasqua 
24/03/2016  
Il  Signore Risorto si  è fatto compagno delle nostre giornate, ti 
auguriamo di  avvertire e di  gioire della sua presenza.  
 
Auguri  di  Emmaus con le stupende parole di  d. Tonino Bello:  
 
“La Pasqua frantumi le  nostre  paure  e  ci faccia ve dere  le 
tristezze , le malattie , i soprusi, e pe rfino la morte, dal versante 
giusto: que llo de l «te rzo giorno». 
Da que l versante le  croci sembreranno ante nne , piazzate pe r 
farci udire  la musica del cielo. Le  soffe re nze  del mondo non 
saranno per noi i rantoli de ll´agonia, ma i travagli de l parto. 
E le stigmate, lasciate  dai chiodi nelle nostre mani crocifisse , 
saranno le  fe ritoie attraverso le  quali scorgere mo fin d´ora le 
luci di un mondo nuovo.»  
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Vi aspettiamo ai  segu enti  appuntamenti :  
- venerdì  25 marzo, h . 18,00: A dorazione della Croce; 
- sabato 26 marzo, h. 23,30: Celebrazione della V eglia Pasquale;  
- domenica 27 marzo, h . 11,30: S. Messa.  
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Premi o per la Pace all´Associazi one Comunità sulla 
strada di Emmaus 
10/04/2016  
Vi  aspettiamo al  Villaggio Don Bosco per partecipare alla 
cerimonia con cui  il  Rotary  Club Foggia "U. Giordano" conferirà 
all Ássociazione comunità sulla strada di  Emmaus il  premio per 
la Pace, in  memoria di  Don Michele De Paolis.  
 

 
 
"A tav ola con i Terrazzani" 
15/04/2016  
Reading poetico letterario sulle abitudini  alimentari  del 
terrazzano foggiano. Lo spettacolo rientra nella proposta di 
studio della figura del terrazzano approfondendo l áspetto 
gastronomico della vi ta dei  nostri  avi. Con Giuseppe Donatacci , e 
e il  dott. Fernando Faleo.  
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Primavera in Fattoria 
17/04/2016  
 

 
Fattoria aperta per le famiglie e tutti  coloro i  quali  desiderano 
trascorrere un pò di  tempo all ária aperta in  compagnia dei 
nostri  amici  animali. L íniziativa rientra tra gli  eventi  del 
progetto "Stiamo bene insieme". 
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Emmaus con don Vinici o Albanesi 
18/04/2016  
Emmaus è solidale con don Vinicio Albanesi  e condivide il 
COMUN ICA TO STA MPA  del  CN CA  in merito.  
Il CN CA solidale con don Vinicio Albanesi , vi ttima di  un atto di 
intimidazione Don Zappolini : “Sappiamo bene che, in  certi 
contesti , fare lavoro sociale serio disturba la criminalità” Roma, 
14 aprile 2016 Il  Coordinamento Nazionale Comunità di 
Accoglienza (CN CA) esprime la propria solidarietà a don Vinicio 
Albanesi , vi ttima – du e sere fa – di  un grave atto intimidatorio: 
un ordigno rudimentale è esploso davanti al  portone di  una 
chiesa di  cui  è parroco, causando molti  danni.  
“Siamo vicini  a don Vinicio”, dichiara don Armando Zappolini , 
presidente del  CN CA . “Sappiamo bene che, in  certi  contesti , fare 
un lavoro sociale serio disturba la criminalità. Conosciamo il 
carattere e la determinazione di don Albanesi  e siamo certi che 
non si  farà intimidire.” 
 
Festa della Comunità Serv e chi Serve 
06/05/2016  
Casa del  Giovane Emmaus. 
Programma: 
ore 18,00 Messa e riconoscimento 
volontari ; 
ore 19,00 Festa Insieme Spettacolo 
di  Magia e Illusionismo; 
ore 20,00 Musica e condivisione 
cena.  
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Primavera in fattoria 
15/05/2016  
La fattoria bio-didattica di  Emmaus aperta per le famiglie. 
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Fav ole a Merenda 
20/05/2016  
Tuffiamoci  nel mondo delle favole con Alice nel  paese delle 
Meraviglie, potremo leggere insieme un pezzo della storia 
"Attraverso lo specchio" per poi degustare i biscotti della regina 
rossa. L´evento dedicato ai  più  piccoli . 
 

 
 
Sharing Lab: ev enti aperti alla cittadinanza  
01/06/2016  
Proiezione del  film UN LEARNIN G  
Sinossi : Lucio, Anna e Gaia è il  viaggio di  Lu cio, Anna e Gaia 
attraverso ecovillaggi, comunità, famiglie i tineranti per conoscere 
chi  ha avuto il coraggio di  cambiare. Un documentario 
familydriven che racconta il  punto di  vista non certo oggettivo di   
un  ́ansiosa insegnante in  aspettativa, un regista televisivo stanco 
di  format ripetitivi  e una bambina di  5 anni  in  balia degli  eventi. 
Venerdì  3 sera, alle 20,30 reading teatrale PIRATI I LA 
NAVIGA ZIONE  
“Pirati  I Navigazione” è l ínizio di  un viaggio, di  una nu ova  
navigazione, una nu ova avventura…. Lo spettacolo è un reading 
teatrale, che nasce come sperimentazione di  un nu ovo testo, che  
incontra il  pubblico sotto forma di  parola letta e musica. 
Di  Giuseppe Ciciriello - Musiche in  scena di  Piero Santoro - Con  
Giuseppe Ciciriello e Piero Santoro. 
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Sharing Lab: ev enti aperti alla cittadinanza 
02/06/2016  
Un´opportunità per il terzo settore. Incontro c/o il  Villaggio Don 
Bosco. Introduce e modera:  
Andrea Gelao, SharingLabPuglia 
Intervengono:  
Marta Mainieri , Collaboriamo.org, SharingSchool 
Rita De Padova, Fondazione Siniscalco Ceci  Emmaus  
Michele Gravina, Banca Etica  
Vincenzo Pacentra, Consorzio Aranea Foggia 
 
Primavera in fattoria 
05/06/2016  
La fattoria bio-didattica di  Emmaus aperta per le famiglie. 
 

 
 
E..state ad Emmaus 2016 
21/06/2016  
A TTIV ITA´ ESTIVE 2016 - Casa del  Giovane “Emmaus” 
• MIN ICITTA ´ E GIOCHI ESTIV I: primo periodo: dal  27/06 

al  15/07, dal  lunedi  al  venerdi  dalle 09.00 alle 12.30 
Secondo periodo: dal  18/07 al  30/07, da lunedì  a venerdì , 
dalle 09.00 alle 12.30;  

• GIOCHI ESTIV I POMERIDIANI: dal  27/06 al  15/07 dal 
lunedi  al  venerdi  dalle 17.00 alle 19.30;  
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• CA MPO-SCUOLA  MEDIE: dal  19/07 al  22/07 Attività di 
approfondimento e gru ppo presso Villaggio d. Bosco; 

• A TTIV ITA´ DI V OLON TARIA TO E IMPEGN O; 
•  SERATE INSIEME E USCITE a cura dei  vari  settori 

dell Ássociazione Emmaus;  
• C a m p o - l a vo r o “ I- C A R E ” 2 6 / 0 7 - 3 1 /0 7 es p er i e n z a d i i m p e g n o e  

s er vi z i o  c o n  r es i d e n z i al i tà c /o  i l V i l l ag gi o  E m m a u s ;   
• Attività estive 2016 rivol te al  Sistema Emmaus 24/06/2016 

18,15-19,30; 
• Manifestazione chiusura Centri di interesse con esibizione di 

canto 30/06/2016 18,30-19,30 Spettacolo teatrale dei 
ragazzi  di  Emmaus 

 

 
 
"I believe: I can fly" 
24/06/2016  
Dal  ti tolo di  una delle canzoni  scel te ed interpretate da Glory, 
ospite dell álbergo di ffuso, il  messaggio pieno di  ottimismo e di 
fiducia con cui si  sono chiusi  i centri  di  interesse presso la 
comunità Emmaus. Giovanni  e Saverio si  sono esibiti  sul  palco 
insieme a Glory  in sintonia e perfetta integrazione guidati 
dall áffetto e dalla professionali tà di  Angela e Lino, maestri  di 
canto, e sostenuti  dai compagni  di  percorso e famigliari . Al 
termine dello spettacolo, i  ragazzi  del  laboratorio di  pasticceria 
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hanno offerto agli  ospiti  le 
ottime crostate da loro 
realizzate grazie agli 
insegnamenti  della signora 
Lucia, esperta di  pasticceria. 
Sono stati  inol tre, esposti  i 
lavorati realizzati nel 
laboratorio di  manualità tenuto 
dalla signora Lena, maestra 
dell árte presepistica. A  tutti  i 
volontari  che anche qu est ánno 
hanno dato il loro importante 
contributo nel  difficile percorso 
di  recu pero un GRAZIE! di 
cu ore.  
Filomena Lepore 

 
La lunga estate di Emmaus 
29/06/2016  
Carissimi vi  informiamo che nei mesi  di luglio ed agosto la messa 
ad Emmaus sarà celebrata il  sabato sera alle 20,15 presso il 
Villaggio Emmaus. Sarà sospesa la celebrazione della domenica 
mattina. La messa come sempre è aperta a tutta la cittadinanza.  
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Di seguito vi  riportiamo anche il  programma delle attivi tà estive 
del  Villaggio Don Bosco dall´ 08 al  17 luglio work camp con il 
Centro Interculturale Baobab Sabat 9 luglio dall  ore 20,00 una 
serata all ínsegna della tradizione con i ragazzi  del  workcamp 
animata dagli  amici  di  Terramia, gru ppo Folk popolare di 
Pietramontecorvino. L´evento è aperto solo ai  soci  di  Emmaus. 
 

 
 
Spettacol o teatral e ad Emmaus 
30/06/2016  
Con un divertente atto unico di  Peppino De Filippo, il  teatro è 
sbarcato ieri  sera al  villaggio Emmaus. Stefano, Celeste, Paolo, 
Francesco, Laura, insieme a Fabrizio e V eronica (attori  della 
compagnia teatrale Enarchè) sotto la regia di  Fulvio di Martino e 
di Maristella Mazza Fabrizio Errico, aiuto regista, hanno messo 
in  scena la storia di  uno squattrinato compositore che si  arrabatta 
per sbarcare il  lunario con divertimento del nu trito pubblico di 
spettatori. Al  termine della rappresentazione, il  regista ha 
ringraziato il  gruppo per la bravura e l ímpegno che hanno 
portato al brillante risultato nonostante i  tempi veramente 
ristretti in  cui  è stato preparato, Don Vito Cecere, vice presidente 
dell ássociazione "Comunità sulla strada di  Emmaus", ha 
evidenziato l ímportanza di  fare rete per raggiungere l´obiettivo 
del  recu pero. Al  regista e ai  su oi  collaboratori  un grazie di  cu ore 
per la disponibilità data. Ai  nu ovi  talenti  della recitazione un 
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"veramente bravi, ragazzi ! Andate avanti  così  e mettete sempre 
fu ori  il  meglio di  voi!".      
                         

 
 
Grazi e di borgo San Giusto 
06/07/2016  
Gli  abitanti  di  Borgo 
San Giusto hanno 
voluto ringraziare i 
ragazzi  della 
Comunità Emmaus 
e del  villaggio Don 
Bosco per la 
collaborazione che 
in  più occasioni 
hanno dedicato alla 
loro borgata. Dopo 
la santa Messa, celebrata da don Vito Cecere, sono iniziati  i  tornei 
di  calcetto, pallavolo, giochi  di  società e bocce.  
Tra grigliate canti  e karaoke gli  abitanti  e i  ragazzi  hanno 
trascorso in  allegria la giornata.  
N el  pomeriggio Don Ciro Miele, parroco della borgata, ha volu to  
ringraziare con un piccolo dono tutti  i ragazzi  in particolare 
Alessandro, Angelo, Antonio, Francesco, Giuliano, Nicola, Sabino 
e Stefano. 
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La città di Smeraldo - attività estive i spi rate alla storia 
del  "Mago di  Oz" e gi oco di  simulazi one di  educazi one 
alla cittadinanza attiva 
07/07/2016  
Anche qu esto anno si  sta svolgendo alla Casa del  giovane il  gioco 
di simulazione "la città dei  ragazzi" che nella attuale edizione 
prende il  nome "La città di  Smeraldo". 150 ragazzi  sperimentano 
in  forma di  gioco in  una città fantastica che cosa significa vivere 
ed amministrare una città, lavorare affinchè funzioni , pensarla, 
crearla. Resti tuire alla città di  Foggia, ricostruito con materiale di 
recu pero all ínterno delle botteghe della nostra ci ttà 
immaginaria, il piccolo parcogiochi , in  qu esto momento 
abbandonato e distru tto, che si  trova a fianco alla casa del 
Giovane è uno degli  obiettivi  concreti  che daranno visibilità alle 
attività svolte in  qu este settimane. Tu tte le attività sono 
organizzate con l´obiettivo di rendere i  ragazzi  più consapevole 
che vivere una ci ttà significa impegnarsi  in  prima persona 
affinchè sia rispettata nella sua bellezza e affinchè vi regnano il 
rispetto per le persone e per Gl ámbiente. 
 
I bambini del  centro di  accogli enza Torre Gui ducci: 
battesimi e solidari età 
22/07/2016  
La scorsa settimana Emmaus ha vissuto il  rito del  Battesimo dei 
3 neonati  presenti  al  centro di  accoglienza per migranti  di  Torre 
Guiducci.. vi  riportiamo il  bellissimo augurio di  A. Valerio, 
coordinatrice del  centro, in  merito:  
Dal  mare che, spesso, annega i  loro sogni  e u ccide le loro 
speranze all ácqua battesimale che ha illuminato il  cammino di : 
Adams, Divine e Francesco. Possa qu esta luce accompagnarvi 
lungo la strada della vita ed essere faro costante lungo la via 
dell ámore e dell áccoglienza. Siamo figli  dello stesso padre, un 
padre che non conosce differenze. Bu ona vita!!!  

Anna Valerio 
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Fav ole a Merenda: La cucina del Pi ccol o Principe 
31/08/2016  
Rituffiamoci  nel  mondo delle favole con il  Piccolo Principe! 
Leggeremo insieme una parte di  qu esto libro per poi  degustare le 
bu onissime "rose del  piccolo principe" e divertirci  insieme con 
delle simpatiche attivi tà a tema. L´evento è rivolto ai  più  piccoli . 
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Un grazie a col ori 
09/09/2016  
Carissimi amici è bastato un nostro post di richiesta di aiuto su 
Facebook e la macchina della solidarietà si è messa su bito in 
moto.  
Ringraziamo tutti di  vero cu ore, ma soprattutto vi  vogliamo far 
vedere i  volti  di  alcune delle mamme che avete aiutato e che vi 
sono grate delle donazioni arrivate! Vi riportiamo anche il 
messaggio della coordinatrice del  Centro di accoglienza per 
migranti  sito in  Loc. Torre Guiudcci , Anna Valerio: " Le 
carrozzine che ci  avete donato si  stanno riempiendo, i  vestitini 
sono indossati  , le creme sono usate e le tettarelle sono ciu cciate. 
I bambini nati  e quelli  che nasceranno , insieme alle loro mamme 
vi  ringraziano!!! Ora servono pannolini, creme e tutto ciò che 
occorre per i  primi  mesi  di  vi ta. Dimenticavo....le mamme hanno 
bisogno di  giacche invernali. Ancora grazie!" Facciamo appello 
alla vostra generosità per soddisfare qu esta nu ova esigenza.. 
grazie a tutti !!! 
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Estate in fattoria 
18/09/2016  
La fattoria bio-didattica di  Emmaus aperta per le famiglie. 
 

 
 
Il gi oco delle banche 
23/09/2016  
"Spesso ri teniamo che la finanza sia una materia troppo 
complicata e finiamo per disinteressarci  al  modo in  cui  viene 
utilizzato il  nostro risparmio una volta che lo depositiamo in 
banca. E´ così  che, spesso inconsapevolmente, finiamo per 
alimentare meccanismi, come quelli  alla base dell á ttuale crisi 
finanziaria, finalizzati  a massimizzare l ínteresse di  pochi  a 
danno di molti....I giochi  delle banche vu ole rendere palese il 
legame tra il  denaro e la realtà in  cui  viviamo."  
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23° Anniversari o di Sacerdozi o don Vito Cecere 
25/09/2016  
Oggi 25 settembre al  villaggio Emmaus don Vito Cecere ha 
concelebrato la santa messa con don Michele Mongiello 
ricordando il  23° anniversario della sua ordinazione sacerdotale. 
Al termine della messa si è festeggiato la ricorrenza con un 
ottimo aperitivo a base di  pizza, rustici , patatine, salatini .  
A don Vito gli auguri dell ássociazione perché possa continuare il 
su o ministero sacerdotale sempre affianco agli  ultimi  e ai  giovani 
a lui  particolarmente cari .  
 
Il gi oco delle banche 
26/09/2016  
Lo scorso venerdì, 23 settembre, con "il  gioco delle banche" si  è 
avuta l´occasione per ri flettere su denaro e risparmio in  un modo 
insoli to: giocando.  Il  gru ppo dei  partecipanti  si  è dunque messo 
in  dividendosi  in  famiglie e banchieri  riprodu cendo, così, ciò che 
avviene nella realtà. Il  gioco delle banche, è stato condotto da 
Rita De Padova, che al  termine dei  turni di  gioco, ha proposto un 
piccolo dibatti to, durante il  quale i  partecipanti  hanno potuto 
riflettere insieme sulle dinamiche venu tesi a creare durante la 
serata ma allo stesso tempo su  ciò che accade nella  realtà, 
esprimendo i  propri  stati  d ánimo e confrontandosi  tra loro, 
scoprendo il  vero scopo del  gioco stesso.  
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Campi da sapere 
13/10/2016 
La terza tappa di  "Campi da sapere" a cura di  alce nero ed il 
dottor Franco Berrino, si  terrà il  prossimo 13 ottobre c/o la 
Masseria Casina Fazzadio si ta sulla strada provinciale Ruvo- 
Calendano. L íncontro sarà dedicato all´olio extravergine 
d´oliva, per scoprire i  metodi  di  coltivazione e raccol ta,le 
proprietà nutrizionali  e gli  elementi  che lo rendono un alimento 
indispensabile alla nostra salute. Per maggiori  info, si allega 
l ínvito dell íncontro. 
 
 

 

 



 

 

 
 

65 

Autunno in fattoria 
16/10/2016  
La fattoria bio-didattica di  Emmaus aperta per le famiglie. 
 

 
 
Messa domeni cale in ri cordo di  don Mi chele de Paolis e 
Messa di Ogni ssanti 
30/10/2016  
Gentili  soci ed amici, vi aspettiamo tutti alla Messa domenicale in 
ricordo di  don Michele de Paolis. 
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Cel ebrazi one del Battesimo dei neonati del centro di 
accoglienza "La Casa di Abraham e Sara" 
01/11/2016  
Grande partecipazione alla celebrazione del  Battesimo dei 
neonati  del  centro di  accoglienza "La Casa di  A braham e Sara". Di  
seguito le parole della coordinatrice A . Valerio.. 
Conosco un posto dove  le  diffe re nze  si annullano, le  distanze  si 
pe rdono, le  uguaglianza si cre ano, gli abbracci uniscono. 
Conosco un posto dove  le  mani si intrecciano, gli affe tti 
fioriscono. Conosco un posto dove gli occhi sorridono, i sile nzi 
parlano, i dolori tacciono.  Conosco un posto che  è casa mia, un 
posto che  è  il mio posto. 
 

 
 

Ev ento di chiusura progetto "stiamo bene insieme" 
05/11/2016  
Vi  aspettiamo sabato 5 novembre, a partire dalle 18.00, per la 
chiusura del  progetto "Stiamo bene insieme", finanziato dalla 
Regione Puglia all Áss. Udico e di  cui  l Áss. Comunità sulla 
strada di  Emmaus è partner.  
Dopo u n momento di  riflessione e gioco sul  tema della finanza, la  
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serata si  conclu derà con una spaghettata all ámatriciana a 
sostegno del  progetto Etimos, per la ripresa produttiva di  piccoli 
produttori  agricoli  di  Amatrice. 
 

 
 

Autunno in fattoria 
06/11/2016  
La fattoria bio-didattica di  Emmaus aperta per le famiglie. 
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Chiusura della Porta Santa 
20/11/2016  
L´ Associazione comunità sulla strada di  Emmaus si  è recata a 
Roma per la chiusura della Porta Santa e dell ánno giu bilare. 
Sabato 19 novembre u.s. don Vito ha guidato la processione 
attraverso via della Conciliazione verso la Basilica di  san Pietro. Il 
presidente Marino Valente ha portato per primo la croce della 
Misericordia. Il  gruppo ha attraversato la Porta Santa e si  è 
soffermato in preghiera all ínterno della Basilica. Domenica 20 
novembre, a dispetto delle previsioni  meteo che portavano 
pioggia, uno splendido sole ha riscaldato piazza San Pietro e il 
gru ppo di  Emmaus ha assisti to alla chiusura della Porta Santa e 
ha partecipato alla S. Messa presieduta da Papa Francesco che, al 
termine della celebrazione eucaristica, ha attraversato la piazza a 
bordo della papa-mobile passando vicinissimo al  gru ppo dei 
foggiani.  
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Il  pellegrinaggio è stato occasione anche di  ulteriori  momenti  di 
socializzazione, turismo e divertimento dei  partecipanti . Un 
grazie di  cu ore agli  organizzatori  del  viaggio. 
 

 
 
Incontri di Preparazi one al Natale 
01/12/2016  
Gentili  soci  ed amici, vi  invitiamo agli  incontri  di  Preparazione al 
Natale che si  terranno a partire dal  01/12/2016 ore 18,30 presso 
il  Villaggio Emmaus nel  teatro sotto la chiesa - anima Don 
Francesco Labarile.  
Gli  incontri  successivi  sono previsti  per lo stesso orario il 
07/12/2016 alla Casa del Giovane e il 15/12/2016 al Villaggio 
Don Bosco, vi  preghiamo di  diffondere l ínformativa fra 
amici/collaboratori  dell ássociazione. 
 
Festa dell Ímmacolata, anniversari o della fondazi one 
della Comunità Emmaus 
08/12/2016  
Carissimi  amici  vi  aspettiamo numerosi  alla Festa 
dell´Immacolata, anniversario della fondazione della N ostra 
Comunità. Il  programma è il  segu ente:  
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08/12/2016 presso Villaggio Emmaus dalle 16,00 alle 17,30 
tornei  di  calcetto e di  giochi  da tavoli  per i  nostri  ragazzi  -solo i 
nsotri  u tenti ;  
ore 18,00 Celebrazione Eucaristica e promessa dei  soci-aperta 
alla cittadinanza A  seguire Falò e Festa insieme.  
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Concerto di Natale dell´Associazi one culturale “Officina 
musi cale” 
23/12/2016  
Gentili  soci  ed amici, vi  aspettiamo tutti  per il Concerto di Natale 
dell´ Ássociazione culturale “Officina musicale”. 
 

 
 
Appuntamenti di Natale 
24/12/2016  
Gentili  soci  ed amici, vi  invitiamo ai  segu enti  appuntamenti 
natalizi :  
- mercoledì  21 dicembre 2016 , h  18,30 ultimo incontro 
preparazione al  Natale con don Pasquale presso villaggio 
Emmaus; 
- giovedì  22 dicembre 2016, h . 18,00 rappresentazione teatrale 
centro di  interesse Emmaus presso il  teatro villaggio Emmaus. 
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- Concerto di  Natale dell´ Ássociazione cul turale “Officina 
musicale” il  23 dicembre 2016, h. 18,00 presso il  teatro villaggio  
Emmaus. 
- sabato 24 dicembre 2016, h . 23,30 veglia e S. Messa della vigilia  
di  Natale presso il  villaggio Emmaus. 
- domenica 25 dicembre 2016,h . 11,30 S. Messa di  Natale presso 
il  villaggio Emmaus. 
Vi  aspettiamo e vi  facciamo i  nostri  migliori  auguri  di  Bu on 
Natale. 
 

 
 
Presepe vivente 2016 - Pescatori  di uomini!  
26/12/2016  
Con qu esta metafora Gesù di  Nazareth  affida a dei semplici 
pescatori  la grande missione di  portare la bu ona notizia del regno 
di  Dio a tutti  gli  u omini  e donne del  mondo.   
Andrea, Giovanni , Pietro e gli al tri pescatori, chiamati  uno ad 
uno e per nome, mettono la loro vita a servizio del  progetto di  Dio 
Padre e diventano discepoli  che hanno la forza di  dar vita alla 
nu ova comunità di  fede.   
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Gli  inizi  delle prime comunità, della Chiesa, sono così , semplici e 
grandi  allo stesso tempo, proprio come le “cose” di  Dio, semplici 
e grandi, ma con la forza di  rompere gli  equilibri  consolidati  e 
generare vita nu ova.  
Ma… se improvvisamente uscissimo dalla metafora , cosa 
accadrebbe? Esattamente qu ello che viviamo oggi!  
Il nostro mar Mediterraneo, ricco di storia, cultura, tradizioni e 
fede, è diventato pieno di  u omini  e donne da “pescare”. 
Ogni  giorno qu esta nu ova pesca ci  porta a riva centinaia di 
persone. Dal  centro e dal nord dell África, dalla Siria e dal 
Pakistan e da tanti  al tri  lu oghi. Bagnati , nu di, affamati  e 
disperati , ma con il  grande sogno di  una vita possibile.  
 
N ei loro occhi  ancora i ri flessi  della guerra, dello stu pro, la paura 
di  non sapere cosa aspettarsi  ancora. Occhi  che si  fanno sempre 
più  grandi  e sorridono ad una vecchia bici  su  cui  salgono e 
pedalano per giorni  interi, come se fosse il  dono più  grande e 
prezioso al  mondo.  
Peschiamo u omini .  
Peschiamo donne.  
Cerchiamo di ricordare i  loro nomi, un po´ di fficili  e un po  ́
strani.  
 
N oi , oggi , come i  primi  discepoli  compiamo la missione di  Gesù, 
annunciamo e soprattu tto viviamo il  regno di  Dio possibile.  
Qualche ghetto “ci  scappa”… qua e là, e prende le prime pagine 
dei  qu otidiani  o di  internet, ci  si  scandalizza per un giorno e poi 
velocemente si  dimentica, ma la comunità continua la storia degli 
inizi , storia semplice e grande, storia di  Dio. 
  
Qu esto presepe 2016 è un segno!  
Segno che ci  aiuta a vivere il  Natale.  
Segno che ci  aiuta a sperimentare concretamente che insieme è  
possibile.  
Segno che la vi ta, in  ogni  sua forma, colore, credo …. è vi ta!  
Auguri  a tutti  voi  amici  da noi  di  Emmaus. 
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Neve a Emmaus 
Emmaus si  tinge di  bianco 
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VALORE AGGIUNTO 
E RETE SOCIALE 

 
Alcuni  soci  o amici dell ’associazione, prestano la loro opera 
gratuitamente nei  servizi  gestiti  dall ’associazione, come esempio 
di  alcuni  modi  di  collaborare messi  in  atto si  ricorda: 
attività di  accompagnamento scolastico; 
animazione di  centri  cul turali  e di  interesse; 
collaborare in  cucina nel  giorni  festivi  al  Villaggio Emmaus; 
lavoro di  rammendo e cucito; 
accompagnamento nei  vari  servizi  dei  nostri  accol ti ; 
interventi  medici  di  vario genere compreso qu elli  di  odontoiatria; 
consulenza legale e notarile; 
raccol ta fondi; 
giornate di  lavoro dedicate per particolari  necessi tà; 
 
La rete esterna dei  volontari dell ’associazione è un supporto 
importante per la socializzazione in  ci ttà dei  giovani  accol ti  nelle 
comunità a sostegno del  loro percorso futuro. 
 
Vari gruppi teatrali , musicali, e gestori  di  sale cinematografiche 
periodicamente organizzano spettacoli, visioni  di  film  e concerti 
per le comunità di   accoglienza aperti  a tutta la città, e ciò 
favorisce un clima di  apertura verso l ’esterno con  una reciproca 
benefica influenza, tenendo conto dei  pregiudizi ancora molto 
frequenti verso i tossicodipendenti, malati  di A IDS e gli  stranieri. 
Qu esta attività culturale si intensifica nel  mese di  giugno in  cui si 
programma  una vera e propria stagione con vari  eventi  che 
coinvolgono la città; 
N ei  villaggi  ci  sono foresterie che permettono di  ospitare gru ppi 
che vogliono fare un’esperienza di condivisione con le comunità 
di  accoglienza. Ci  sono gruppi  che si  fermano solo una giornata e 
altri  per periodi  più  lunghi . La presenza nei  villaggi  di  tanti 
giovani  e ragazzi crea un clima di  festa e di  scambio che favorisce 
la socializzazione (gruppi , scou t, gruppi parrocchiali, seminaristi, 
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gru ppi  famiglia). L’associazione, grazie alla sua presenza radicata 
nel  territorio, è diventata per tanti  giovani  e famiglie in  difficoltà  
un punto di  riferimento a cui  rivolgersi  per la disponibili tà dei 
sacerdoti , dei  volontari  e degli  operatori  che in  essa operano;  
Molti  insegnanti   di  scu ole su periori  invitano operatori  e accolti 
per animare momenti  di  confronto con gli stu denti  sulle 
problematiche delle dipendenze e del  disagio giovanile.  
L’associazione è in  rete con un consorzio di  cooperative sociali  e 
con al tre realtà del  no profit locale che sono un valido supporto 
per i  processi di inserimento lavorativo dei giovani accol ti a 
conclusione del  loro percorso terapeutico; 
La Messa della domenica, celebrata dai  sacerdoti  salesiani  della 
comunità nella chiesa del  Villaggio,  è  un’ulteriore occasione di 
incontro con tante persone di  Foggia.  
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SERVIZI IN RETE 
 
L’associazione collabora attivamente con altre cooperative che 
operano sul  territorio, di  cui  l ’associazione ha favorito la 
costituzione e le attività: 
1. La cooperativa Emmaus; 
2. La cooperativa Arcobaleno; 
3. Il  consorzio di  cooperative sociali  Aranea 
4. Fondazione Siniscalco Ceci  Emmaus ON LUS  
 
a)  Con la Cooperativa Emmaus 
Per inserime nto lavorativo di pe rsone  svantaggiate 
La cooperativa Emmaus, la prima struttura giuridica del sistema 
Emmaus costituita nel  1978, oggi è una cooperativa sociale di 
tipo B e serve essenzialmente per inserire al  lavoro persone 
svantaggiate. Spesso dopo il  percorso terapeutico presso la 
comunità Emmaus, alcuni giovani  vengono inseriti  nei vari 
settori lavorativi  della cooperativa. Alcuni ci  restano qualche 
mese, altri  fanno ormai  parte della compagine sociale storica 
della stessa cooperativa. 
 
b) Con la Cooperativa Arcobaleno 
Per il ce ntro inte rculturale  ‘baobab’   
L’Associazione Emmaus collabora con il  Centro Interculturale 
“Baobab: sotto la stessa ombra”. Il  centro istituito nel  2006 su 
presentazione di  un progetto del  Comune di  Foggia 
all ’assessorato ai  Servizi  Sociali  della Regione, è uno dei  4 centri 
aperti  in  Puglia. 
E’ gestito dalla cooperativa Arcobaleno per iniziativa 
dell ’A ssessorato all ’Immigrazione del Comune di  Foggia. Il 
Centro Interculturale è uno spazio aperto a tutti  i  ci ttadini, da 
qualsiasi paese provengano, per incontrarsi, riunirsi , dialogare. È 
un punto di  incontro in  cui  le diverse culture presenti  in  città si 
conoscono e si  confrontano, valorizzando le ricchezze di  ognuna. 
È un lu ogo per capirne di più su leggi, servizi e opportunità del 
terri torio. Il  Centro offre uno sportello di  informazione e 
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orientamento, una biblioteca interculturale, consulenza per 
docenti, spazi , sito internet, lingu e dal  mondo, incontri  delle 
cul ture. 
 
c) Con il Consorzi o Aranea  
Il  consorzio associa ormai  16 real tà di  cooperative  e associazioni 
della Provincia. Offre servizi  di   gestione della contabilità; 
elaborazione buste paga; servizi  di  general  contract  e 
progettazione per i  su oi  soci . 
 
d) Con la Fondazi one Sini scal co Ceci Emmaus ONLUS 
Insieme si  stanno realizzando vari  progetti 
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DIAMO ANCORA NUMERI 
 
Numero di persone coinv olte 
Emmaus considera come risorse umane che cooperano al 
perseguimento della propria mission: i  soci, i  dipendenti  e tu tti  i 
volontari  che qu otidianamente svolgono il  proprio lavoro 
gratuitamente e con una dedizione che è la vera forza 
dell 'Associazione. 
 
RISORSE UMANE ANNO 2016 
SOCI VOLONTARI 48 
DIPENDEN TI a tempo i ndeter minate anche a 
mezzo di  cooperative 

10 

CON SU LEN TI VARI 6 
DOCEN TI DISTACCATI DAL MIN ISTERO 
PU BBLICA ISTRU ZION E 

4 

VOLONTARI N ON  SOCI 20 
VOLONTARI SERVIZIO CIVILE Servizio civile 

garanzia 
giovani: 9  
Servizio civile 
nazionale 
2015-2016: 19 
Servizio civile 
nazionale 
2016-2017: 8 

 
Vi sono altri  che collaborano con prestazioni occasionali e 
contratti  a progetto legati  a progetti  specifici  e temporanei . 
Spesso abbiamo la presenza di  stagisti  e tirocinanti  vari. 
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 CON TR C/ESERCIZIO           €   163.664,00 
 A TTIV ITA ' ISTITUZIONA LI €    509.58400 
 A LTRI PROV EN TI €    227.873,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

CONTR C/ESERCIZIO         

ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI
ALTRI PROVENTI
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INDIRIZZI E CONTATTI 
 
sito internet : www.emmausfoggia.org  
 
e.mail:  presidenza@emmausfoggia.org            
 
Villaggio Emmaus  
Via Manfredonia km. 8 - Foggia 
cel . 329.5370433 - tel/fax 0881774282 
segreteria@emmausfoggia.org 
 
Villaggio Don Bosco 
Località Vaccarella S.S. Foggia / Lu cera Km.4 - Lucera (FG) 
Tel : 331.1124068 -Fax 0881.753301 
villaggiodonbosco@emmausfoggia.org 
 
Casa del Gi ovane 
 Via Candelaro s.c.n. - Foggia 
Tel ./Fax  0881.744447 
 casadelgiovane@emmausfoggia.org 
 
Punto Informativo 
Viale Candelaro, 90/F-N   
Tel .   0881.712317  
info@centrointerculturale.foggia.it 
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